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STORIA POJLlfICAi IDEOLOGIA ECONOMIA 

Una raccolta di scritti e discorsi curata dal compagno Francesco Renda 

inaugura la «Biblioteca dell'autonomia» delle Edizioni Libri Siciliani 

Togliatti e la Sicilia 
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lo una m i Ir i llnr j d m t 
dì Itisi da radio M< ta udiri 
primati nrìtl fi li gì atti dis 
se n~te t j i e radili J l'aìern o 
la p< TU aiit a a i' Wu alni 
p A\ re sarclibi (Ut t titola '"i 
pò dille • pr ie hi P i l l i m i ) 
(li -,(• t HI lltH 1111(1 1 t H i l l IH 

la ( J-.CH"/ i (Ir (ili il il t il ( il i 
li ."imi (tu pi idi. P iti irmi m> i 
può l ipprt •>( ntJM 1 U ili i * 
(addi Valenti» trifali! e di h 
ti poto li fri f isnm fi; ->po 'fi 
tr> i HI 

,',K ("l'< ( i ir i tifi "lag 
gin riti W quando mine per 
l ultir i i olln irr'l Isola pi r le 
dcumii regionali '/oglia'h ri 
ti rdo con i (ormarmi siciliani 
(jut^to fortini n episodio pt r sot 
toltili are il nes <> profondo the 
f suri io rd e-ade lr« ,( < , ( ' " 
de lattane e g'"'!'*' intronali 
e a questo new; """ Sl ,,'(J" 
co mai (il riferire i« lermrni 
problematici e (nlifi fi" f|"a» 
do parlando al Bramai no di 
lìnmti ne' luglio del II a i e " 1 

intuì. sso nel cantero riti p») 
blemr di /ondo dpi Pat e la 
esigi tra - tome /«(lo di re 
span ahdifu nri:iouaIe - dell» 
loliiuone della questione su dia 
ria e di quella sordo attrai e 
so il rie oi ô c lincila del diri! 
(o d He due isole * .1 un VÌA 
girnuito autonomo 111 un Itali 1 
libu i e ìndipuuluitc « gnu ' 
do, orlando 0! Politeama dt 
Pale mo nel magato m f '"( ' 
firmi fa fi-ria ripclulo < he * 11 
S til .-i in 1 montimi decisivi 
e stata sempre ali avdnguai 
dia ) man mano « che .1 mani 
fest.no tutte le contraddi/10 u 
e 1 ìioblum die angustiano il 
nost 0 Paese L .in/i dltuni di 
essi il piesuitann con una aca 
te//1 particolare » 

Attenzione 
ininterrotta 

E da que tu ininterrotta ut 
tenuone de\ compagno loqliat 
ti per le mende siciliane e 
finii eccezionale contributo the 
eoli seppe dare alio sulupno 
di una cosaeiua democratica 
neV Isola the scaturisce 1 mie 
resse per la iniziatila di ima 
piatane casa editine the Ita 
rìJio alle stampe una ra(tolta 
di scritti e di discorsi dil se 
gretano venerale del PCI sul 
Io Sicilia Ci) affidandole I» 
cuia e la presentazione al eom 
paone Francesco Renda (ed è 
sintomatico che sia proprio il 
nome e I opera di lagliatti od 
inaugurale Iti « Hiblioleta del 
l autonomia t di una casa non 
vitirj.ii.ta e nella quale sunumu 
DI seguito pubblicate raaolie 
analoghe di Sitino d< Enrico 
la Loggia di Ftnot chiaro Apri 
le e di altri uomini poldici) 

La pubbln mione degli si ritti 
e dei disfarsi del compagno io 
allatti mila Sudia costituiste 
purtloppa, una sorta ai violini 
za alla sua volontà, come <)ia 
nello scorso ottobre ritortimi! 
la redazione dell Autonomia de 
(beando un ninnerò speciale del 
pei iodico ad una prima som 
malia raccolta dn discorsi in 
ida , e malgrado fosse stillo 
più tolte iolteutato a farlo 
loglmtti 6i oupose infatti alla 
raccolta e alla pubblicazione 
01 gamea delle sue cose siti 
liane sostem ndo che il mute 
naie andava rielaborato e or 
gantzzalo unitariamente l ulta 
via 1 wlenza alla sua 1 olonta 
andata fatta anche a tosto di 
servirsi di materiale non deli 
indio che altrimenti un pre 
zioso patrimonio di scritti e di 
discorsi sarebbe rimasto di \ 
sgregato e a fatica si sarebbe 
potuti cogliere il filo della ce 
cezioiale coerenza di pensiero 
e di azione con cui loglmtli 
ha contribuito a costnure la 
stona dell auto tonila e di icn 
t'armi di L'ilo della Sicilia 

'laoliatii - soiiolmea giusta 
mente Renda nella mtioduzto 
ne - e slato Ira tutti 1 diri 
genti politici nazionali guelfo 
die più direttamente e perso 
miniente ha ptuteciputo alla 
complessa gestazione dell ordì 
rmnitrito autonomistico su ilio 
no (come onaidasiailli appo 
;e la sua firma m calce allo 
Statuto) e quello che in wia 
mera pu sistematica e cosimi 
te ne iti scoiato gli si doppi 
suctessn 1 iuito questo non e 
slaio mai casuale Ira il luglio 
(quandi v risse per l Ln'Ui il 
famoso articolo 4 II popolo si 
uluiiio lui ^ile di libuta e fd 
me di t ira d ed il selli mbre 
del II loi'litttti imprime una 
stolta dee suo ali onenlamen'o 
del l'a tifo in Sicilia e il pn 
TUO co uggioso e lungimirante 
di una iene di gesti politici ih< 
al iami) importami (oriMOiieu 
ze nell iztone dei comuni ti nel 
la regi me 

Il Partilo e lo scliu ramcn'o 
operati non vrano rtusttu un 
mediatamente dopo la libera 
zinne ad uniti ulnare tutte It 
ragioni e le fife composite che 
agii ano ali miei rio dei nw 1 
mento indipendentista non eia 
no riusciti a cogitane li eom 
ponenti dcmnimtuhe al ave 
vano assillilo un indistiimmuto 

(litigi) timi >tt< di ' t)ittlatma da , 
un la'a e di Hiinansmo doli al 
tra Togliatti dtscerm contro 
ogni affrettata e gcner a ioti 
da una KiUamo da una nati di 
cMiuainent 1 dell \utuiiumi 1) 
il /itone ••( irti u di inni r iitco 
dell indipendentismo e lo iato 
rizza tallegandolo alla fotta 
popolare per la liberiti fa del , 
la qurstHtie siciliana un pio \ 
Ulema di n ipoiisaoiiilo nazio
nale da al Par ilo le tre indi I 
caz.om pili uroenii (chiamare 
le masse laioratru 1 ciciliane 
t d gjvnn-irsi \eiamviiU da 
se », affrontare subito il prò I 
Idem fi t'elfa terra preidirc mi 
sure nryenfi ner la rtprisa no \ 
nomila 1 antro la disot tup izto \ 
ne e la v<J( «lozione) 

/ a gne itone su tluuui tosti 
tuisie orti t 1 1 |M ti 1 d' paia 
tfoiu di II 1 dt inni i 1/1J Italia 
n i 11 foni, dar pi os 1 di 
gì ti <1L a id u ui rii pu su io e 
di in /i n \a st si MI ile chi 
il p ipiln 11 diano CI e ipw 1 
e s i 1 1 <>n 1 11 

Ma nru tolta strappato lo 
Statuto ti problema t di re 1 
de rio op ionie di applicai lo 
di fanit 1 no strumento di email 
iipuzione popolare (nel i7 al 
terzo i uitgnsso ri gioitale del 
PCI, iogUatti dira 1 -shbiamo 
soluto 1 tutun mia abbiamo 
combatti! o pu essa non sol 
Id'ito pi 11. ili/zarc fini una 
sita duinciatica come cid un 
po-.lo ilallc coni! /ioni storielle 
di tutto o ssiluppn del no&tio 
paese ma pu poi re» line allo 
sfiull ini ut 1 ( alla oppiessio 
ne del pjpoiu sifiluino»), e la 
battaglia pi" l autonomia non 
si prio e in iderare fiud.a dal 
( ontt'-to ('( Ile lode na7imiali 
Da sole, ni omma, le leggi non 
bastano e intano solo per t' 
modo in cut tengono applicate 
(0 1 minte) « pei li solontd 
— afferma Togliatti a Pa 
termo 1 el iG - che sta 
dieLio di esse e la leg 
gè che gai antiià 1 autono 
mia dt 11 *-K dia a u a un salo 
re e ser\u<i la Sicilia se (lieti ) 
ad essa -.ta a la solonta 01 uno 
Stato veiamuite democratico 
govtrnatu da uomini p (Ittici 
naos 1 * 

(ilio t l 011 io dt un disi or-.o 
imp trtuide sin tapp»ti 

di tìussi tu Sic luci »i (olii 
gami liti ioti ti celo m< dio sili 
hi 11 nqui ta h quei forgili *>t I 
tori di b >rt)lu -.io su titani iti 
cne nel fuoio di Ila lotta pei 
l antinomia, /"ordinili s> iluppe 
ra ampiamente negli min sui 
uscivi e partttoiurminte ini 
1 dt torsi stili e pei lenzo di 1 
goterni Milazzo pronunziati a 
Palei mo Trapani e Catania nel 
magno gnigno >'> e ancora a 
P a l e r m o al quarto congresso 
ri ditmak del Partilo ni t g ti 
1/110 d( Il aiuto in < O M U I 

( os ( accaduto intatti nel 
frattempi in Su il a' ( he in Ila 
m> 1 tu in cui ' nidon urna — 
pi r la respnn abil i ta tu Ila (iris 
se dirigente de a Palermo ma 
soprattutto a Ruma - t 1 mi ti 
1 di imp'guata * e non riuscita 
annidi a ' a f f idars i in effetti 
10 proqn 10 dil le dilla sol iC 
la tallona (seti ci contribuire 
(/tu di al rumo amenta demo 
erotico di tutto ti pae-.fi) dn ei. 
tai 1 mei ttab'h t h< u di ( ti 

il 1 sb 1 pu udt isi o il copiai 1 1 n'i da 
I un lato le tendi me autoritarie e 
1 iiu uiirafr r t e doli alno '/'"*' 

le recrimini! di (pianti ai et a 
no sinipn t ufo ned autonomia 
ua'e una min K 1 ia ai pr JJIM 
aiti 11 1 i t alla I ira iti s a i M 
(in a Doiifiio e bnanuino pi r 
hstorcerla p< r (ras/ormarlo -n 

1 mio strumenta di parassiti mo 
di narrinone di toc upletmnt n 
lo per 1 (fiuppi monopali I" 1 

La lotta 
ai monopoli 

il terza congresso regionale 
co tttuira 111 questo senso un 
importante momento di presa 
di CON ien a per tutto il Parli 
ta m Su ilio e a oursfn p resa 
tli t o s u e n ' a Togli d d dora un 
io itnbuto determinante \c 
ii'iinando alia presenza saffo j 
( a n t e del in mopolio subì nini 1 
fa 111 p a r t e al 1 e re /no j 
blocco n o t a n o nel control j 

1 lo delle lete "canoniche 

eh Ha Su dia il st gretti) w s 

gene; a le dt I Pei affeima 
in atti S i n libi un i sbaglio 
-t d icess imo 1 autonomi 1 e 111 
pi r u o l o i l d u i d i a m o l 1 No noi 
dobbiamo d u i l i w 1 cenno 
imi 1 1 pollili 1 di Ila Sii ili 1 r 
1 un 1 ssnl la abbi mi i bisogno 

dt 11 lulonomia (x 1 uns i n e a 
u i l i / / t u un nuovo s\ i luppo 
di Ila v it 1 economica ( politica 
1 f n o i e di tut to il popolo si 
u h ini) 1 te o Lomi si dt Mino 
p ir f 1 p iob lemi di II intono 
ni. 1 e m qu( sto modo il p io 
bit ma di 11 autonomi 1 dà una 
p nlf si TI iiccìiis e dall il 
t - i si prrc isa 1. 

Fd ectn i splodt re la 1 timi 
la x mila ' i nno roti la rottura 
chi monopolio de ti d e i e t m ' 
n irsi di un l a rgo scb ie rnmenlo 
uni tomi di goi imo costituisti* 
per 7 noli 1K1 pur < ori 1 11101 li 
miti t l • contraddizioni una 
esperwnz 1 esemplari indicati 
i o per tutto il Paese uisosti 
dob i l e pi r il progresso demi 
t ro f ico d"Il Italia Ma guai — 
at 1 erte « ifTidarsi ali i spon 
t anc i t a 1 i d e m i< clic b isti 

11 ulti sa gì m 1 ili a p u o l i 
pi K he ti mo imi m o poss 1 101 
i in K sin IH ti I ut < t ss 1 
ti 1 chi 1 luti ia M nga 01 gai / 
/ 111 in mod 1 piu il iblii ])in 
p 1 < ii 1 più <mi 11 lo - Saltai 
! i osi p o n i mo i ssf t e MNOII 
I n 1 ]n b ' e n di f judo t hi sr 

IU mi 011; ul tappi lo i pi 1 
I In I luloiun 11 1 ii ginn ili no 1 
II e tilt o ia t uioita in una con 
Ì> ^ui oli poli ica 1 l o n o m i c a au 
1 moina dt Ila Sicili i * e / 1! go 
v 1 ino di K01 ut li \ posto tu tu : 
limiti possili 1 illi misuif 1 hi 
I HI blu 10 st \ iti a 1 i s o l s e u 
pu bit mi di ondo di 11 [sola 
b quando p 1 fui rientrare la 

tu olla * h Di non esili m 
dopo il p i t i onfmiai rista tl( 
io a spenti enlaii pei la pi 
mti t ilta ne Paese propini o 
qaierno dclli leqiant sutlianti 
I. i p e n e n z a li en t ro s i u i s d a 
dima l o g l i o li o o p o n a a qut 
sfa / o rmida ani ora una lolla 
la piospettu n dell uni ta au lo 
no t ista ( 011 e unu a e stolli 1 
t n; ci usi ita dt Un t eniencniit 

( 11 1 MI diano il papaia si. ilio | 
,ln seiltt lltd O Poli riiU) I 

12 maggio del 'i>ì e sarà I ni 
timo disi orso di logliatti in Si 

,1 a — , }H fo ..f iddo dell auti 
II >mia dei e e-, eie iddizzid" • 
in 1 ai 1 io re uno p ililicr; di si 1 
lappo dcnuii ii tuo Questo pio 
no non 11 poi'a i w i c e non 
,1 ra andare ai ititi senza uno 
un a a unita di tutte le foize 
uni anatn iste demooatulie 1 
popolari < un blocco di foi/e 
il 11 nldlo ( ci org 1111// ite 111 p 11 
tu diu i si ma ( In. si uniscano 
pi r 11 di// ut t lUllnaiiH ntt la 
uilonomia su unii 1 pei fare 
ili 11 ipplic i/ioiH. dillo stallilo 
I ini/io ih un.i gì inde ssolla t 
f amai a oggi l iniziatila del 
Pentito in Su dia si muoie su 
questa dire/due ;\e sono le 
rend e incoia attuali testili 0 
manze li in aie battaglia per 
it eieraie la iri^i già tanto 
protonde della formula e del 
qaierno 1 egiouale di rendo si 
lustra i l nualzante mot 1 neri 
lo per impmre un piano de 
mocratun di sviluppa regioua 
le sgoli tato doli ipoteca delle 
(pandi oncentrazion* finanzia 
rie e in n sottomesso alle sfel 
te atte itratrtct del goiemo 'li 
Roma 

Giorgio Frasca Polara 

Un'importante antologia eli Nicolas Spulber che 
è augurabile vedere presto tradotta in italiano 

L'industrializzazione 
nell'Unione Sovietica 
fra il Ì924 e il 1930 

Kondratiev, Strnmilin, Leontiev, Groman, Bazarov, Preohragenski: un drap
pello d'avanguardia - Btikhariniani e trotzkisti - La « dittatura dell'indu
stria» - Il primo piano quinquennale - L'avvento deir«empirisiiio staliniano» 

U R S S , 1929 riunione in un colcos del dlstrelto di Mosca 

fi) Palmno logli itti La qtic 
stmne ciciliana ["Vii/ioni Libn 
Siciliani Pi lumn 1%) pp IH't 
I, 1 IOO 

L pitsuniibik chi I ne ìe 
se mi i ilkn/ione hnalmenle 
Hai itabilt .indie nel mistici 
pai se ni i < onduliti dilla gian 
dios.i piotili ma tu a connessa 
non solo ii mutisi pili gì nei ili 
ma anche a qu< Ih piu spedii 
i ami ntt lUininti gli ispi tli 
di ti oi io i di politica ' toiiomi 
ui dt Ha f ostiu/ioni di 1 socia 
lisine in Linone Sosidua sui 
distimia i non tonosceie lai 
Uniamoli) In tal caio si può 
issi le cuti che I auspicio ch< 
qui i loinuil i di una sollecita 
tiadu/iont magai i oppoituna 
menk iiusla della bill i auto 
logia di scritti ti* tonti inulti 
il pudendo ihbalttlo chi tute 
ttsso tutto il gnippo dingfole 
sin utieo li i il l'iil (d il l'Ho 
Milla pianti ica/ione globale 
dt li tconomi ì come fondameli 
to del icgniic socialista cui ita 
dal noto economista Nicolas 
Spulbei saia soliceli unente 
i accollo 

D allionrlc c( non indiamo 

LETTERATURA; 

« La compromissione » di Mario Pomìlio 

Schieramento 
autonomista 

Questa e unu zmtti - ri ord 
Renda n( Ila sua infrollii •'ione 
ed e un penato che le rugo 
'e parli della raccolta noti sia 
no e allegale da note espinoli 
et" - comporrai a ner e s a n a 
uiutle i JII soltanto il pano e 
infeorrdt rispetto da parli del 
lo Stato delli nonne itatutane 
al che come si so non tu 
i enulo e I anzi i got erm < en 
tristi pnma guelfi di a ut io 
sinistra gor tianno si ut e iato 
un alien no awii nolutla con 
tra i poteri dell autono mai t io 
una iolonta pncisti di un lar 
go scine;amento anfanami fa 
di adoperale giusto strumento 
cucili ali di dnintramento pa 
lituo e ummmtstialii i pa rat 
nonne le sfinitine e' ìnomn'ie 
e sof iati ded i ohi i n o d t> 
ma dell unita popolare di una 
oi ignudi cspirten a stallano 
della pihlua delle alhaiue 
t In ili u 11 oii, uu//a/ioni no 
sin in Siedi i - dite loghatti 
nel 17 m un distai sa ai quadri 
messoli si di I Parlilo i qui 
-lo piopo ito 11 sono idee sb i 
gii iti ( i limi) cimili lun ' q>|d 

li pati nido di popolo inttodoiii 
la p uu posi nssiiiid (Itila pò 
pula/ ono per qui-do n 
molli putì della Sicili i il 
nostio Pulito tisi ebbe potuto 
cisti e più glande bc non a \c 3 

L'APPRODO ALLA SFIDUCIA DI 
UN «INTELLETTUALE DB SINISTRA» 

La parabola di un fallimento borghese nella vita pubblica e privata 

Il nuoso rom in/o di Mario I insù ire la fidanzata 
- ! -^.-> ri,, , ™ n r , j t f n l fi Pomìlio (f i t omprnmissioili 

Vallecchi l'Ho pp 100 L 2000) 
nana la situida di un tote! 
lettuale di Mmstia chi subito 
d >po la libi ia/iniu s impegni 
ni Ila lotta pollina disitnc di 
rif.i ntt di 1 p olii i MK i dista di 
li i imo nulli. I illusioni di una 
rapida Liasloun i/iont dilla so 
ru i i italiana ma dopo il Ìli 
apuli di I l'MH M nli sinir me 
no qui II tntus afillo npif ga sii 
dui iato su •-i vii ŝ -o t dia lini 

state J dal in is inu rito o))t 

nel cer 
chio dei compagni di lotta e 

I insieme il idegno di pollale 
1 nel cuoi e sii sso (itila classe 
i antagonista le tagioni della 
I classe opeidia Natuialniente 
I una simile trattura della prò 
| pna pi isonahta costituiste una 
I bucci i issai comoda per la 

a/ione di itcupi to che il mon 
, do boi gliele est iuta su di lui 
i Cosi l< ' m ti addizioni aiimen 
1 idiio Hi nudi da una p irte e 

mirato dall i It nacia de co 
| munisti dall alita ora che si 

giase battuta d a 

in lui troppo tardi si accoige 
che scivolando di compromes 
so in compi omesso e ari iv ito 
ad esseri ben visto dal vescovo 
e ad essere candidalo a dirige 
ìe un mpoitante citte di ntor 
ma ppo laidi bopiallotto 

compiendo quanto sta duro 
t scoprirsi duri uti affatto in 
capaci sia di i ifiuti che eli cer 
le/zt » e qmle rata tebeta 
avesse provato quando si sen 
Uva in armonia con se stesso 
e con la paite più avanzata de 

st i 

io e dalla vita p .hdca ' l a e a\ ut t una grave baltuia d at 
indoM iM.soibue dal quie | '«-Sto suite LUM ere dtntio la i 

dllTickn/a soiubbe agile in 
bor to lluiu di un i sislen/ i 

ghise Qut sto piottssu v n ne 
seguito dall aulure al l ineisi) 
I jet Ino MlSM tlil pi )l igOIHSt i 
t he pa l l a in p alia pi i Mina 
eoo notevoli fu i t / / a l a fu 
si il n / a di Hi idilli <COM i tbi . i 
ma il .iios ) le pioUsMiii di si 
n i i l i a f ( d ivisa fai ti di inizio 
si può «.ni/ d u e chi ( ia d n i i r 
ani IH I el munii rito di i 
u impi i n o 1 Ui ini dt 
m i u o i ito c o n sposto di Ann 
ha liglia di un p i u p i i i l a n u 
I n n i io uni tb li di o ni i ist iani 
e s t i l a t o l e di qui Ila coi 
ti oli 1 in din non U sa 
u b i l e nulla tli ni de e eg! 
non CM.ludisM \ u i ' ha dal la 
s u i a i d s il ) politica non evi 
t a ^ e u n Iu l i discussi ine su 
pni l i l imi v-i ni i ih n in si ae 
(u itt ni i ^ i di un i s i t i di t u 
g i n di pa t to d t l sili n / io e di 

lui -a t*ili n/ i n "i die idi '-se ld 
sua g iorna ta e i siun pensier i 
in due comp i r t i m u i d non co 
muntean t t Quello d ig l i ideali 
civili e quel lo d i l l a p i g i o n e 
unoio^a d i a qui sui n un eom 

modo pio au tonomo si lascia 
I pei su idi u dagl i slogan-, r i a 

/ innat i sugli ' udit i idioti » 
0 sulla MI( i/ione ili i co 

, muin-.li al doppio gioco A! 
lo st vso modo il non avi r 
^pus, io mai fino in tondo le 

: usi di I mai \n i io lo lascia , 
su pi ito t e et le suggestioni 

' ( lUolicbe e il non essetsi mai ' 
JMtn> j kgalo eompiutamuite al mo 

' '" | vimitilo operaio lo liscia in 
| difeso di lumie agli atteggia 

menti palerò distici ma in 
apparenza dtmouatii l f prò 
giessiu del soott io che si pei 
molte ptriino una cutica dal 
1 inti ino del suo partito e gin 
stifi i I opi ra di corruzione ver 
,o il geni-io con la nei essila 
clic i giovani migliori e pio 
aperti imi M logorino in una 
s tudi opposi/ione1 e s impegni 
no al potere nella costui/ione 
di una nuova Italia 

Il fallimento dt Ila vita pub 
hhes del Ueidrdi poi la anche 
al fiHimcntu della vita priva 
la Iroppo tardi egli st accoig' 
che \mclid lo amava piopno 

r la coi ren/a e I onesta miei pi umc-so il fonilo del quale e e I pt r la coi ren/d e i onesta UIUM 
d pudoie piccolo borghese di | lettuale che credeva di trovare | 

gli uomini 
Come dicevamo un lile in 

ticcuo eh sentimenti e anali/ 
/alo dal Pomiho con fine/za 
1 Ottavia M sono alcune pecche 

che e impediscono eh consenti 
ic pienamente col libi o In pu 
ino luogo alcuni onori psicolo 

iu ni fmno ippiilif ingiù 
stiiVat] e gralinti passaggi as 
sai unpoit ind dello sdito d ani 
mo tlil pioligomsla VOIIOI di 

1 re che la cuoidigta ili dissolu 
i /ione la voluttà d incanaglii si 

che domina il Rtiaiih ncll ulti 
ma parte del libro (e clic potè 
va essne un motivo di grande 
mie-lesse) non e rappiesentata 
con ld medesima penetrazione 
( ori cui nella prima pai te è ana 
lizzato il ptogiessivn crollo di 
ogni fiducia (bastuebbe pen 
saie ai a nodi e del ritorno ai 
sdelamenti o del ricevimento 
dil vcs(ovo o del possesso pre 
mali mulinale di Ami ha per 
rendei si conto ih qm sic obie 
/torni In secondo luogo ilcunc 
inadegualez/e stilistn he In 
tendiamoci Pomi ho scuse he 
russimi) in modo prci iso pia 
tesole elegante =en/tt shava 
line o appi OSMIO t/ioni Ma il 
lema d i lui su Ito avi ebbe ri 
chiesto foisc in alcuni ino 
mi itti tuisiont di ammaliche 
impi nnali o rotture chi in 
vtei non ti oviamo AIR he su 
questo pi ino insù urna li pi i 
ma patti del libro stipi i i nel 
lamenti la su onda I o ,tili di 
Pomiho usuila pu lamuite 
fun/iot ale nel iappus ' ntare il 
mesto npitgannito di urta co 
stten/a e si mela non compii 
lamente adi guato nel codiai ne 

i k taci i.i/nmi più li agii he e 
piofondc 

Carlo Salinari 

uia t i incili IUOÌI d Italia lo 
unico lavoro seno al nguaido 
dt un luna cosi scollante e an 
coi a qut Ilo di Alexander Li 
beh uscito ni I l'Itili Ne si ha 
nod/ia che alici i in URSS 
nonoslanle il icenile n a t a t i 
dei si delle diMiissiuni sui ca 
i litui della piamiic i/ione si I 
sia ti ilo luogn ad un qualche | 
i ics mie dei dibattili e delle de j 
( isiom che teceio eli quel peno 
do un momento cruciale pei la I 
nei i ssn a stoi i.i d< t sue tahsnio j 

in URSS e ne1 mondi) 
Si t letto eh t u ente sul Ti ! 

mes I iterani Supplement che : 

ha il l'iit) ed il PUÒ « mentii* 
il puistuo economico euiopeo 
id anici ic ano appai iva statico 
e Melili qui Ilo sovietico mo 
stiava dinamii ita t spinto pra 
Ino i In < ffttti e sufiicienti 
sconti e non diciamo I indice 
ma piu ^empiiti mente ì Ittoh 
dille si /ioni della eccellente 
i n a ulta dello Spulber (Martelli 
macia economici Crescila eco 
riomira stralegin per to sii 
luppo ( restila etonomua rit 
mi ed efficienza teorie e me
lodi della pianificazione) per 
i unici si conio di quanto tale 
ossei va/ioue sia pei unente se 
e s u o che molti di questi temi 
toccheianiio il pensieio occì 
dentale solo molti ed in alcuni 
cast moltissimi anni do|w E 
per un esemplale riferimento 
in tal senso si richiama qui !n 
attenzione sul modi Ilo di svi 
luppo di G A Feldman pubbli 
ca'o in due immoli della rivi 
sta ufficiale del (.espimi (Coni 
missione statale nei la piami"! 
caziono), Pianopoe KhanaisdJo 
(1 economia pianificala) nel 
1*128 o slato i ecentemente af 
fumato da un economista di 
0\torci che esso presenta mo 
livi di superiouta rispetto al 
pio stimato modello occidenti) 
le quello Unii od Domar pei-
che t iconosee il ruolo della di 
stubuzione del reddito ai fini 
della crescila economica e sot 
lohnea la funzione di ogni in 
cri mento nella effettiva titilrz 
'azione dello slock di capitale 
V si pensi che solo questa ri 
vista ospito in quel tome di 
tempo contributi di Kondratiev 
il tui nome e legala 1 indivi 
diid/ionc del ciclo lungo di 
Stuimilin di W I eontu v (che i 
nel di e nino successivo doveva 
elaborare in America la tieni 
ca delle mlu dipendenze strili 
lui ili) di (.roman di Bi7arov 
di Preohragenski un vero e 
proprio di appello di av mguai 
dui del pensino economico ne. 
gii anni 20 

• » » 
Si trattò piobabilmente del 

piu impollinile — e drammali 
co dibattito economico dai 
tempi di Kicaido in poi I idea 
di una piamfiea/ioiK globale 
(orni la osti ìpolazione del 
I analisi dello sviluppo cn 
pitnlistico ei editata t\,\ Maix 
fu i dentila geneialmenle 
anche se con alcune esi 
ta/iuni Tuoi I discussione (e 
su questo punto \ engono 
io fotti evidenza la meditala 
i ifkssione th I orini e 1 impa 
zìi nle spesso isti atto ma an 
(he lucidissimo i piovocaloi io 
limolo di Irol/kO Poi con la 

(osiitu/ione del f.osplau e al 
I unioni ini di i pi imi sua i ssi 
dilla NI P t della « dis i delle 
fnibici (t ru-ci ntr div n io fio 
pie//i dei prodotti igni oli e di 
quelli industitallì si precisano 
k pnii t b itlnti ih ono scontro 
v n v i i pio t ru ••() V sso li osò 
il MIO et ntio in ima nlleinihi i 
(he solo in nppueir/a p»0 ap 
pai u r bt/anliiu o insignifican 
t( il piano doveva fondai si su 
una t icogni/'one e con ìidei azio 

no d n dati leali dell economia 
sovietica (pei lalc opinione si 
patio alloui di piano a geneli 
co*) o non dm èva piuttosto 
tignai diro I indicazione di ti a 
guattii cui si doveva tendete in 
i nnsidt unione della proptielà 
slnlak dei mi zzi di pioeluzione 
e del monopolio del commeicio 
t s l u o (e si pai lo alloia di 
piano -t teleologico ») ? In ioti 
cielo i sosleiutoii della puma 
soluzione che ibbeio il loioca 
pò politico in lìukliarm poni 
vano laecenlo su un intinsi) 
sv iluppo dell agi icolturn (li i di 
i ssi Se lanm H izarov Kondra 
liev) menlre i sostenitori della 
si lurida, politicamente vicini a 
I rot/ki pari ivano espili ila 
monte e on Pieobiagenski cl« 
una * ac( numlazioiie oiigminn 
souahsta » che avi ebbe firmi 
lo inltaie subito ad un ìnlen 
so sviluppo ìndiislrinle (Smtr 
nov pailò alloia di «dillntuia 
dell industi ia ») a spese della 
rigricolluin 

Il livello riegli interventi, non 
solo digli etonomish, ma an-
che dei dn igenti politici fu 
ecce/tonalmente elevalo e già 
zie atl esso si ai rivo alla Tot 
mul i7ione nel 1928, del 1 piano 
quinquennale nel cui schema 
Dobb ha giustamente rilevalo 
una coeien/a interna ed una 
chiarezza negli obbiettivi e nei 
nessi settouali tali da r.ippie 
scntate un momento di glande 
nuovo anche nella stona del 
pensieio economico E non so 
lo questo, evidentemente, se 
gia/tc ad esso, nonostarte a! 
cune ipotesi non verificate, la 
URSS si avviò a diventare un 
giando paese indiasti ialc ed 
una gì ande potenza economica 
sia pure con una agricolluia 
scompaginala dalle collcttivi/ 
/azioni foi/ose e con una in 
dustrin leggein certo non con 
sislente ma anche il termine 
di riferimento della lotta per 
il socialismo in lutto il mondo 

II dibattilo sul piano fu tilt 
invia i ulhniii lesttmoniRiiza di 
vivacità e di originalità della 
cullili a economica sovietica fi 
no ai cenni n ripresa di questi 
anni Csso segnò infatti il ti lon-
fo dei fautori della «dittatilia 
doli indusliin » della conce/io 
ne « teleologica », ma anche la 
loro scompensa dalla scena Ne 
fine cliveisa mconliarono ì lo 
to oppositori II fallo è clic al 
di sopra e cundl/iònanle la di 
scusstoiu economico politica 
slava imperversando un piu 
gcneiale scontro noi Pallilo e 
.-.lava lentamente emergendo, 
dopo aver messo oi maigini 
Trot/kl ed il suo guippo vetso 
la fine del 1121 sulla questiono 
del a socialismo in un solo une 
se » quello che Giuliano Pro 
cacci ha definito « 1 empirismo 
staliniano * il cui leader, dopo 
una lunga nllean/a con Bukha 
rtn esleriormenlc fondala sul 
la sulvafiuatdifl del pnncipio 
leninista dell'alleanza fio ope 
i ai e contadini proprio In occa 
siono della definì/ione del pi u 
mo piano quinquennale nllon 
la nò anche il suo verdi io al 
Irato dal polene accusandolo di 
difendere i kulak Le disctissio 
ni, di ogni tipo ciano pe» '1 
momento concluse 

Giorgio Mori 
Mi fin iidniions al Soviet Stia 

Itoli far hconomic Crollili Sc-
l i t f u t SOMI ' ! M « I I / S triltfit bv 
Mi ol is Spulher Btoonilnglon 
tnd ln tn University Prcis lllil 
l'p M I Sto *V qui sin nnloloKt i 
il i' IIOM ili Ila tfrutcoifi stìnn'li 
<a p i r ld < ri i n d i ITOHODIK. II 
Siiulbci lui K iomp ignnio un vo» 
lumi fSn i i . l Slnilcgi/ fot Feo 
immii ( r o " tli) olnnipnlo dallo 
I K P S O rd i lore clic le fa da tn 
lio(li)7i<mc 
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